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Decreto Leg1s1at1vo 15 dicembre 1997, n. 446

"Istituzione dell'imposta regionale sulle attivita' produttive, revisione degli
scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una
addizionale regionale a tale imposta, nonche' riordino della disciplina dei
tributi locali”

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 298 del 23 dicembre 1997 - Supplemento
ordinario n. 252

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti %11 articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione;

visto 1'articolo 3, commi da 143 a 149 e 151, della Tegge 23 dicembre 1996, n.
662, recante delega al Governo per 1'emanazione di uno o piu' decreti
legisTativi contenenti disposizioni volte alla istituzione dell'imposta
regionale sulle attivita' produttive, alla semplificazione degli adempimenti dei

contribuenti con la revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni

del1'imposta sul reddito delle persone fisiche, alla istituzione
del1'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche, e al
riordino della disciplina dei tributi Tocali;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 14 ottobre 1997;

vVista la deliberazione del Presidente del Senato della Repubblica, d'intesa con
il Presidente della Camera dei Deputati, adottata ai sensi dell'articolo 3,
comma 15, della citata Tegge n. 662 del 1996, con la quale e' stata concessa la
proroga di venti giorni per 1'adozione del parere della Commissione parlamentare

135%tu1ta a norma dello stesso articolo 3, comma 13, della Tegge n. 662 del
Considerato che in applicazione del citato articolo 3, comma 16, della Tegge n.
662 del 1996, e' conseguentemente prorogato di venti giorni il termine per
1'esercizio della de1e%a

Acquisito il parere della citata Commissione parlamentare;

Acquisito i1 parere della Conferenza unificata istituita ai sensi del decreto
legisTativo 28 agosto 1997, n. 281;

Vvista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del
10 dicembre 1997;

Sulla proposta del Ministro delle finanze, di concerto con i Ministri del tesoro

e del bilancio e della programmazione economica, dell'interno e per Ta funzione
pubblica e gli affari regionali;

Emana

il seguente decreto legislativo:

TITOLO I

Istitgzione e disciplina dell1'imposta regionale sulle attivita' produttive
Art. 1.

Istituzione dell'imposta

1. E' istituita T1'imposta regionale sulle attivita' produttive esercitate nel
territorio delle regioni.

2. L'imposta ha carattere reale e non e' deducibile ai fini delle imposte sui
redditi.

Art. 2.

Presupposto dell'imposta

1. Presupposto dell'imposta e' 1'esercizio abituale di una attivita' diretta
a11a produzione o allo scambio di beni ovvero alla prestazione di servizi.
L'attivita' esercitata dalle societa' e dagli enti, compresi gli organi e le
amm1n;straz1on1 dello Stato, costituisce in ogni caso presupposto di imposta.
Art .

Soggetti passivi

1. Soggetti passivi dell'imposta sono:

a) le societa' e gli enti di cui all'articolo 87, comma 1, lettere a) e b), del
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testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubb]ica 22 dicembre 1986, n. 917;
b) Te societa' in nome co11ett1vo e in accomandita semplice e quelle ad esse
equiparate a norma dell'articolo 5, comma 3, del_predetto testo unico, nonche'
le persone fisiche esercenti attivita' commerciali di cui all'articolo 51 del
medesimo testo unico;
c) le persone fisiche, Te societa' semplici e quelle ad esse equiparate a norma
dell'articolo 5, comma 3, del predetto testo unico esercenti arti e professioni
di cui all'articolo 49, comma 1, del medesimo testo unico;
d) i produttori agricoli titolari di reddito agrario di cui all'articolo 29 del
predetto testo unico, esclusi quelli con volume di affari annuo non superiore a
cinque o a quindici miTioni di Tire esonerati dagli adempimenti agli effetti
del1'imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo 34, comma 6, del decreto

del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1973, n. 633, come sostituito
dall'articolo 5, comma 1, del decreto Tegislativo 2 settembre 1997, n. 313,
sempreche' non abbiano rinunciato all'esonero a norma dell'ultimo periodo del
citato comma 6 dell'articolo 34;

e) gli enti pubblici e privati di cui all'articolo 87, comma 1, 1ettera c), del
citato testo_unico n. 917 del 1986, ivi compresi quelli indicati nell'articolo
88, nonche' le societa' e gli ent1 di cui alla Tettera d) dello stesso comma.

2. Non sono soggetti passivi dell'imposta:

a) i fondi comuni di investimento di cui alle leggi 23 marzo 1983, n. 77, 14
agosto 1993, n. 344, e 25 gennaio 1994, n. 86;

b) i fondi pensione di cui al decreto Tegislativo 21 aprile 1993, n. 124;

c) i gruppi economici di interesse europeo (GEIE) di cui al decreto legislativo
23 1ug1io 1991, n. 240, salvo quanto disposto nell'articolo 13.

Art. .

Base imponibile

1. L'imposta si applica sul valore della produzione netta derivante
da11'att1v1ta' esercitata nel territorio della regione.

2. Se T'attivita' e' esercitata nel territorio di piu' regioni si considera
prodotto nel territorio di ciascuna reg1one il valore della produzione netta
proporzionalmente corrispondente all'ammontare delle retribuzioni corrisposte al

personale a qualunque titolo utilizzato, compresi i compensi corrisposti ai
collaboratori coordinati e continuativi e gli utili erogati agli associati in
partecipazione di cui all'articolo 11, comma 1, lettera b), addetto, con
continuita', a stabilimenti, cantieri, uffici o basi fisse, operanti per un
periodo di tempo non inferiore a tre mesi nel terr1tor1o di ciascuna regione,
ovvero per le banche, gli altri enti e societa' finanziarie, ad eccezione della
Banca d'Ttalia e dell'Ufficio italiano cambi, Te imprese di assicurazione e Tle
imprese agricole proporzionalmente corrispondente, rispettivamente, ai depositi
in_denaro e in titoli, agli impieghi, ai premi raccolti presso gli uffici e
all'estensione dei terreni, ubicati_nel territorio di_ciascuna regione. Si
considera prodotto nella reg1one nel cui territorio il soggetto pass1vo e'
domiciliato i1 valore della produzione netta derivante dalle attivita'
esercitate nel territorio di altre regioni senza 1'impiego, per almeno tre mesi,

di personale.

3. Gli atti generali concernenti 1'applicazione delle disposizioni di cui al
comma 2 sono adottati dal Ministero delle finanze, sentita Ta Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, di
seguito denominata: "Conferenza Statoregioni"

Art. 5.

Determinazione del valore della produzione netta dei soggetti di cui
all'articolo 3, comma 1, lettere a) e b)

1. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, Tettera a), non esercenti Te
attivita' di cui agli articoli 6 e 7, Ta base imponibile e' determinata dalla
differenza tra Ta somma delle voci del valore della produzione di cui al primo
comma Tlettera A) dell'articolo 2425 del codice civile e Ta somma dei costi della

produzione indicati nei numeri 6, 7, 8, 10, Tettere a) e b), 11 e 14 della
lettera B) del medesimo comma.

2. Per 1 soggetti di cui al comma 1 non tenuti alla redazione del conto
economico a norma dell'articolo 2425 del codice civile e per quelli di cui
all'articolo 3, comma 1, lettera b), in regime di contabilita' ordinaria, anche
per opzione, la base imponibile e' determinata dalla differenza tra la somma dei
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ricavi, dei proventi e degli altri componenti reddituali classificabili nelle
voci del valore della produzione di cui al primo comma, lettera A),
dell'articolo 2425 del codice civile e Ta somma dei costi classificabili nei
numeri 6, 7, 8, 10 lettere a) e b), 11 e 14 della Tettera B) del medesimo comma.
3. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, Tettera b), in regime di
contabilita’' semplificata, la base imponibile e' determinata dalla differenza
tra 1'ammontare dei corrispettivi delle cessioni dei beni e delle prestazioni
dei servizi di cui all'articolo 53 del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
e delle rimanenze finali_di cui agli articoli 59 e 60 del citato testo unico, e
1"'ammontare dei costi delle materie prime, sussidiarie e di consumo, delle
merci, dei servizi, delle esistenze iniziali di cui ai medesimi articoli del
predetto testo unico e dell'ammortamento dei beni materiali e immateriali. Si
applicano, comunque, i principi di cui al comma 2.

Art. 6.

Determinazione del valore della produzione netta delle banche e altri enti e
societa' finanziari

1. Per Te banche e gli altri enti e societa' finanziari indicati nell'articolo 1

del decreto Tlegislativo 27 gennaio 1992, n. 87, come modificato dall'articolo
157 del decreto Tegislativo 1 settembre 1993, n. 385, salvo quanto previsto nei
commi 2, 3, 4 e 5 del presente articolo, la base imponibile e' determinata dalla

differenza tra T1a somma: a) degli interessi attivi e proventi assimilati, b) dei

proventi di quote di partecipazione a fondi comuni di investimento, c) delle
commissioni attive, d) dei profitti da operazioni finanziarie, e) delle riprese
di valore su crediti verso la clientela, f) degli altri proventi di gestione,
esclusi i recuperi di oneri di persona]e distaccato presso terzi, e la somma, @)

degli interessi passivi e oneri assimilati, h) _delle commissioni passive, 1)
delle perdite da operazioni finanziarie, 1) delle spese amministrative diverse
da quelle inerenti al personale d1pendente, m) degli ammortamenti dei beni
materiali e immateriali, n) delle rettifiche di valore su crediti alla
clientela, comprese que11e su crediti impliciti relativi ad operazioni di
Tocazione finanziaria, o) degli altri oneri di gestione.

2. Per Tle societa' di intermediazione mobiliare sono esclusi dai componenti
della base imponibile le_riprese e le rettifiche di valore su crediti alla
clientela, i profitti e le perdite da operazioni finanziarie e i proventi di cui

alle Tettere e) e n), d) e i) e b) del comma 1; gli interessi attivi e passivi e

proventi e gli oneri assimilati di_cui alla lettera a) e g) del medesimo comma
rilevano limitatamente a quelli relativi ad operazioni di riporto_e di pronti
contro term1ne La disposizione de1 periodo precedente non si applica alle
societa' che esercitano attivita' di negoziazione per conto proprio e di
collocamento di valori mobiliari con assunzione di garanzia per le quali non
rilevano soltanto le riprese e le rettifiche di valore su crediti alla
clientela.

3. Per le societa' di gestione di fondi comuni di investimento si comprendono
tra i componenti della base imponibile soltanto 1e commissioni attive e passive,

gli altri proventi ed oneri di gestione, le spese amministrative e gli
ammortamenti di cui alle Tettere c) e h), f) e 0), 1) e m) del comma 1.

4. Per le societa' di investimento a capitale_variabile la base imponibile e’
determinata_dalla differenza tra la somma delle commissioni di_ sottoscrizione e
Ta somma delle provv1g1on1 passive a soggetti collocatori, delle spese per
consulenza e pubblicita', dei canoni di locazione immobili, dei costi per
servizi di elaborazione dati, delle spese amministrative diverse da quelle
inerenti al personale dipendente e degli ammortamenti dei beni materiali e
immateriali.

5. Per la Banca d'Italia e per 1'Ufficio italiano cambi la base imponibile e'
determinata con i criteri indicati al comma 1.

Art. 7.

Determinazione del valore della produzione netta delle imprese di assicurazione
1. Per Tle imprese di assicurazione la base imponibile e' determinata dalla
differenza tra Ta somma: a) dei premi e degli altri proventi tecnici, b) dei
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proventi derivanti da investimenti in terreni e fabbricati, da altri
investimenti diversi da quelli costituiti da immobilizzazioni finanziarie e da
profitti sul realizzo di investimenti mobiliari diversi da quelli derivanti da
azioni o quote, e la somma: c) delle provvigioni, comprese quelle di incasso, e
delle altre spese di acquisizione, d) degli importi pagati per sinistri,
comprese le spese di 1iquidazione, e) degli oneri di gestione degli investimenti

in terreni e fabbricati e delle perdite su realizzo di investimenti mobiliari,
) delle var1az1on1 delle riserve tecniche obbligatorie e degli altri oneri
tecnici; g) dell'ammortamento dei beni materiali e 1mmater1a?'

2. I componenti positivi e negativi della base imponibile si assumono con
riferimento agli ammontari di competenza dell'esercizio, al netto delle cessioni

in riassicurazione e con esclusione di qualsiasi spesa relativa al personale
dipendente.

Art. 8.

Determinazione del valore della produzione netta dei soggetti di cui
all'articolo 3, comma 1, Tettera c)

1. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, Tettera c), la base imponibile
e' determinata dalla differenza tra 1'ammontare dei compensi percepiti e
1'ammontare dei costi sostenuti inerenti alla attivita' esercitata, compreso
1"ammortamento dei beni materiali e immateriali, esclusi gli interessi passivi e

le spese per il personale dipendente.

Art.

Determinazione del valore della produzione netta dei soggetti di cui
all'articolo 3, comma 1, Tettera d)

1. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, Tettera d), la base imponibile
e' determinata dalla differenza tra 1'ammontare dei corrispettivi e 1'ammontare
degli acquisti destinati alla produzione.

2. I soggetti di cui al comma 1 hanno facolta' di optare per Ta determinazione
de11a base imponibile secondo T1e norme previste nell'articolo 5, comma 3.
L'opzione deve essere esercitata nella dichiarazione di cui all'articolo 19 ed
ha effetto dall'inizio del periodo di imposta cui essa si riferisce e fino a
qgquando non e' revocata e in ogni caso per almeno quattro periodi di imposta.

3. Per i soggetti che esercitano attivita' agricola, diversi da quelli di cui al

comma 1, dalle societa' e enti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), e
dalle societa' di cui alla successiva lettera_b), compresi gli esercenti
attivita' di allevamento di animali di cui all'articolo 78 del testo unico delle

imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, la base imponibile e' determinata secondo le disposizioni

di cui all'articolo 5, comma 2, o, ricorrendone le condizioni, comma 3.

Art. 10.

Determinazione del valore della produzione netta dei soggetti di cui
all'articolo 3, comma 1, lettera e)

1. Per gli enti privati non commerciali di cui all'articolo 3, comma 1, 1ettera
e) che svolgono esclusivamente attivita' non commerciali, Ta base 1mpon1b11e e'
determinata in un importo pari all'ammontare delle retribuzioni corrisposte al
personale dipendente, dei redditi assimilati a quelli di Tavoro dipendente di
cui all'articolo 47 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e dei compensi

erogati per collaborazione coordinata e continuativa di cui all'articolo 49,
comma 2, lettera a), del citato testo unico n. 917 del 1986.

2. Se i soggetti di cui al comma 1 esercitano anche attivita' commerciali la
base imponibile a queste relativa e' determinata secondo la disposizione
dell'articolo 5, comma 2 o, ricorrendone le condizioni, comma 3, computando i
costi deducibili ivi indicati non specificamente riferibili alle attivita'
commerciali per un importo corrispondente al rapporto tra 1'ammontare dei ricavi

e degli altri proventi considerati dalle predette disposizioni e 1'ammontare
complessivo di tutti i ricavi e proventi. La base imponibile relativa alle altre
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attivita' e' determinata a norma del precedente comma 1, ma 1'ammontare delle
retribuzioni e dei compensi e' ridotto dell'importo di essi specificamente
riferibile alle attivita' commerciali o, in difetto, dell'importo a queste
imputabili in base al predetto rapporto.
3. Per gli_organi e le_amministrazioni dello Stato, 1e regioni, le provincie, i
comuni e gli enti pubblici non commerciali di cui all'articolo 3, comma 1,
lettera e), si applicano le disposizioni del comma 1. Se svo1gono anche
attivita' commerciali, i predetti soggetti possono optare per la determinazione
della base imponibile relativa a tali attivita' secondo le disposizioni del
comma 2.
4. Per gli altri soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e), la base
imponibile e' determinata:
a) per le societa' ed enti commerciali secondo Te disposizioni degli articoli 5,

6 e 7 che risultano ad essi applicabili;

b) per Te societa' ed associazioni esercenti arti e professioni secondo Ta
disposizione dell'articolo 8;

c) per gli enti non commerciali secondo e disposizioni dei precedenti commi 1 e

2 che risultano ad essi applicabili.

5. Ai fini dell'applicazione del presente titolo le attivita' commerciali sono
que]]ilcons1derate tali ai fini delle imposte sui redditi.

Art

Disposizioni comuni per Ta determinazione del valore della produzione netta

1. Nella determinazione della base imponibile:

a) i componenti positivi e negativi si assumono in conformita' delle norme del
testo unico delle imposte sui redditi, approvato_con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e della applicazione di esse in sede
di dichiarazione dei redditi;

b) sono ammessi in deduzione i contributi per Te assicurazioni obbligatorie
contro gli infortuni sul Tavoro, le spese relative agli apprendisti e, nei
Timiti del 70 per cento, quelle per il personale assunto con contratti di
formazione Tlavoro;

Cc) non sono ammessi in deduzione:

1) i costi relativi al personale indicati nell'articolo 2425, primo comma,
Jettera B), numeri 9) e 14), del codice civile;

2) i costi per prestazioni di Tavoro occasionale;

3) i compensi erogati a terzi in esecuzione di rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa di cui all'articolo 49, comma 2, lettera a), del
citato testo unico n. 917 del 1986;

4) i compensi per prestazioni di Tavoro assimilato a quello dipendente ai sensi
dell'articolo 47 del citato testo unico n. 917 del 1986;

5)_gli utili erogati agli associati in partecipazione di cui alla lettera c),
del predetto articolo 49, comma 2, del medesimo testo unico n. 917 del 1986;

6) il canone relativo a contratti di locazione finanziaria limitatamente alla
parte riferibile agli interessi passivi determinata secondo le modalita' di
calcolo, anche forfetarie, stabilite con decreto del Ministro delle finanze.

2. Indipendentemente dalla collocazione nel conto economico, le componenti
positive e negative sono accertate in ragione della Tloro classificazione secondo

corretti principi contabili.
Art. 12. ) . . . .
Determinazione del valore della produzione netta realizzata fuori dal territorio

dello stato o da soggetti non residenti.

1. Nei confronti dei soggetti passivi residenti nel territorio dello Stato che
esercitano attivita' produttive anche all'estero la quota di valore a queste
attribuibili secondo i criteri di cui all'articolo 4, comma 2, e' scomputata
dalla base imponibile determinata a norma degli articoli da 5 a 10.

2. Nei confronti dei soggetti passivi non residenti nel territorio dello Stato
si considera prodotto nel territorio della regione il valore derivante
dall'esercizio di attivita' commerciali, di arti o professioni o da attivita'
non commerciali esercitate nel territorio stesso per un periodo di tempo non
inferiore a tre mesi mediante stabile organizzazione, base fissa o ufficio,
ovvero derivante da imprese agricole esercitate nel territorio stesso. Qualora
le suddette attivita' o imprese siano esercitate nel territorio di piu' regioni
si applica la disposizione dell'articolo 4, comma 2.

3. Le persone fisiche e gli altri soggetti passivi si considerano residenti nel
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territorio dello Stato quando ricorrono le condizioni, rispettivamente
applicabili, previste negli articoli 2, comma 2, 5, comma 3, lettera d), e 87,
comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
Art. 13.
Disposizioni concernenti il GEIE
1. 11 valore della produzione netta del gruppo economico di interesse europeo
residente, a norma dell'articolo 12, comma 3, nel territorio dello stato o di
una stabile organ1zzaz1one di un gruppo non residente e' determinato secondo Te
disposizioni dell'articolo 5, ed e' imputato a ciascun membro nella_proporzione
prevista dal contratto di gruppo o, in mancanza, in parti uguali. I1 valore si
considera prodotto, anche nei confronti di membri non residenti, nel territorio
della regione in cui il gruppo o la stabile organizzazione ha sede, salvo il
disposto dell'articolo 4, comma 2.
2. Nei confronti del gruppo residente e di quello non residente relativamente
alla stabile organizzazione nel territorio dello Stato si applicano le
disposizioni degli articoli 19 e 20.
3. Ciascun membro del gruppo e' obbligato in solido con gli altri al versamento
del1'imposta dovuta sul valore prodotto.
4. 11 gruppo residente e la stabile organizzazione di un gruppo non residente si

considerano domiciliati nel territorio del comune nel quale hanno il domicilio
fiscale ai fini delle imposte sui redditi.

Art. 14.

Periodo di 1mposta

1. L'imposta e' dovuta per periodi di imposta a ciascuno dei qua]i corrisponde
una obbligazione tributaria autonoma. Il periodo di imposta e' determinato
secondo i criteri stabiliti ai fini delle imposte sui redditi.

Art. 15.

Spettanza dell'imposta

1. L'imposta e' dovuta alla regione nel cui territorio il valore della
produzione netta e' realizzato.

Art. 16.

Determinazione dell'imposta

1. L'imposta e' determinata applicando al valore della produzione netta
1'aliquota del 4,25 per cento, salvo quanto previsto dal comma 2, nonche' nei
commi 1 e 2 dell'articolo 45.

2. Nei confronti dei soggetti di cui all'articolo 88, comma 1, testo unico delle

imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e degli altri enti pubblici, compresi quelli non
residenti, relativamente al valore prodotto nell'esercizio di attivita' non
commerciali, si applicano sull'ammontare della retribuzione annua corrisposta a
ciascun dipendente le aliquote del 9,6 per cento fino a 40 milioni e del 3,8 per

cento fino a 150 milioni, e sull'ammontare del compenso corrisposto a ciascun
collaboratore coordinato e continuativo, con riferimento ai predetti limiti, le
aliquote, rispettivamente, del 6,6 per cento e del 4,6 per cento.

3. A decorrere dal terzo anno successivo a quello dell'entrata in vigore del
presente decreto, le regioni hanno facolta' di maggiorare 1'aliquota di cui al
comma 1 fino ad un massimo di un punto percentuale. La maggiorazione puo' essere

diffeignziata per settori di attivita' e per categorie di soggetti passivi.
Art. .

Agevolazioni di carattere territoriale e per categorie di soggetti

1. pPer i soggetti che alla data di entrata in vigore del presente decreto hanno
acquisito il diritto a fru1re di uno_dei_regimi di esenzione decennale_a
carattere territoriale dell'imposta locale sui redditi nel rispetto delle
condizioni e dei requisiti previsti dalle s1ngo1e leggi di esonero, il valore
prodotto nel territorio della regione ove e' ubicato %o stabilimento o
1"impianto cui i1 regime agevolativo si riferisce, determinato_a norma_degli
articoli 4 e 5, e' ridotto per il residuo periodo di applicabilita' del detto
regime di un ammontare pari al reddito che ne avrebbe fruito.

2. I soggetti di cui all'articolo 3, comma 171, della Tegge 23 dicembre 1996, n.

662, che si avvalgono della determinazione forfetaria del reddito e dell'imposta

sul valore aggiunto a norma dei commi 173 e 177 del predetto articolo possono,
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ai fini dell'imposta regionale sulle attivita' produttive, determinare il valore

della produzione netta applicando al volume di affari Tle percentuali stabilite
nel medesimo comma 177 e aumentando il risultato del costo del personale
dipendente, dei compensi erogati ai collaboratori coordinati e continuativi e
degli interessi passivi.

3. Ai sog%etti che svolgono attivita' produttive attraverso stabilimenti
industriali tecnicamente organizzati impiantati nel territorio del Mezzogiorno,
definiti dall'articolo 1 del decreto de]l Presidente della Repubblica 6 marzo
1978, n. 218, spetta una detrazione dall'imposta determinata_ai sensi del
precedente articolo 10 di ammontare pari, rispettivamente, al 2 per cento
del1'ammontare delle spese per prestazioni di Tavoro dipendente risultante dalle

dichiarazioni presentate ai fini fiscali relative al periodo di imposta in corso

al 1 gennaio 1998 e all'l per cento per il periodo di imposta in corso al 1
gennaio 1999, qualora sussistano le condizioni per 1'applicazione delle
disposizioni relative alla fiscalizzazione degli oneri sociali.

4. Per le cooperative edilizie a proprieta' indivisa, Ta base imponibile e'
determinata ai sensi dell'articolo 10, commi 1 e 2.

5. Per le cooperative sociali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), della
legge 8 novembre 1991, n. 381, il costo del lavoro delle persone svantaggiate di
cui all'articolo 4 della medesima legge, e'
1mpon1b11e.

6. Per 1'anno 1998, le cooperative sociali di cui all'articolo 1, comma 1,
lettera a), della 1egge 8 novembre 1991, n. 381, deducono dalla base imponibile
una somma pari alla differenza tra 1' ammontare delle retribuzioni effettivamente

deducibile per intero dalla base

corrisposte e quello calcolato in base ai salari convenzionali. Per gli anni
1999 e 2000 Ta somma da dedurre dalla base imponibile e' pari, rispettivamente,
al 75 per cento e al 50 per cento della predetta differenza calcolata con Te
medesime modalita'. A decorrere dall'anno 2001 T1a base imponibile e' determinata

in maniera ordinaria.

Art. 18.

Agevolazioni per nuove iniziative produttive

1. I1 comma 210 dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e'
sostituito dal seguente: "210. Per le iniziative produttive intraprese nei
territori di cui all'articolo 1, comma 1 lettera a), del decreto-legge 8
febbraio 1995, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla Tegge 7 aprile 1995,
n. 104, e' riconosciuto, per 1'anno di inizio di attivita' e per i due
successivi, un credito di imposta pari, per ciascun anno, al 50 per cento
del1'imposta sul reddito delle persone fisiche sui redditi riferibili
proporz1ona1mente al reddito di impresa o der1vante dall'esercizio di arti o
professioni dell'anno cui compete; il credito e' utilizzato per il versamento
della detta imposta e non puo' essere superiore, per ciascun anno, a lire 5
milioni. Per le stesse iniziative e' concessa per i medesimi periodi di imposta
la riduzione al 50 per cento dell'imposta regionale sulle attivita' produttive;
1a riduzione non puo' essere superiore a 5 milioni dell'imposta dovuta per
ciascun anno. Per le iniziative produttive intraprese nelle aree territoriali di

cui_all'obiettivo 1 del regolamento CEE n. 2052/88, le predette disposizioni si
applicano per T1'anno di inizio di attivita' e per i cinque successivi.".

2. Con Te leggi regionali di cui all'articolo 24, possono essere aumentati la
percentuale e 1'importo massimo della riduzione dell'imposta regionale sulle
attivita' produttive di cui al comma 1.

Art. 19.

Dichiarazione dei soggetti passivi

1. ogni soggetto passivo deve dichiarare per ogni periodo di imposta i
componenti del valore, ancorche' non ne consegua un debito di imposta.

2. La dichiarazione deve essere redatta, a pena di nullita', su stampato
conforme a quello approvato con decreto del Ministro delle finanze da pubblicare

nella Gazzetta Ufficiale nel termine di cui all'articolo 8, primo comma, prima

periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
come sostituito dall'articolo 5, comma 1, del decreto Tegislativo 9 luglio 1997,
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n. 241.
3. La dichiarazione deve essere sottoscritta, a pena di nullita', dal soggetto
passivo o da chi ne ha_Ta rappresentanza 1ega1e o] negoz1a1e 0, in mancanza, per
i soggetti diversi dalle persone fisiche, da chi_ne ha 1' amministrazione anche
di fatto. Per gli organi e le amministrazioni dello stato la dichiarazione e’
sottoscritta dal dirigente competente secondo le rispettive norme regolamentari.
La nullita' e' sanata se il soggetto passivo o il suo rappresentante provvede
alla sottoscrizione entro trenta giorni dal ricevimento dell'invito da parte
del1'ufficio competente. L'invito e' eseguito mediante invio di raccomandata con

avviso di ricevimento.

4. con il decreto del Ministro delle finanze di cui al comma 2 possono essere
richiesti dati e notizie utili alla determinazione del valore della produzione
netta e indicati gli atti da allegare alla dichiarazione a cura del
contribuente.

5. La dichiarazione e' presentata con le modalita' di cui all'articolo 12 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come
sostituito dall'articolo 7 del decreto legislativo 9 Tuglio 1997, n. 241. T
soggetti non tenuti alla presentazione della dichiarazione dei redditi
presentano la dichiarazione ai fini dell'imposta regionale, con le medesime
modalita', entro sei mesi dalla fine del periodo di imposta.

6. Nei casi di Tiquidazione, fallimento, liquidazione coatta amministrativa,
trasformazione, fusione e scissione di imprese individuali, societa' ed enti di
cui agli articoli 10 e 11 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, si osservano le disposizioni ivi previste, con
esclusione dei commi secondo e terzo dell’ art1co1o 10 se nelle procedure
fallimentare e di liquidazione coatta non vi e' esercizio provvisorio
del1'impresa.

Art. 20.

ObbTighi contabili

1. Ai fini dell'imposta di cui al presente titolo i soggetti passivi devono
osservare gli obblighi documentali e contabili ai quali sono tenuti ai fini
delle imposte sul reddito e sul valore aggiunto.

Art. 21.

Domicilio dei soggetti passivi

1. Ogni soggetto passivo si considera domiciliato nel_comune nel quale ha il
domicilio fiscale secondo le disposizioni previste dal decreto del Presidente
delTa Repubblica 29 settembre 1973, n. 600

Art. 22.

Giurisdizione sulle controversie

1. Le controversie concernenti 1'imposta regionale sulle attivita' produttive e
la relativa addizionale e le sanzioni sono soggette alla giurisdizione delle
commissioni tributarie secondo le disposizioni del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546.

Art. 23.

Accesso alle informazioni

1. L'Amministrazione finanziaria trasmette a ciascuna regione, con sistemi
telematici o mediante supporti magnetici, le informazioni relative alle
dichiarazioni presentate dai_soggetti passivi

2. G11 elementi acquisiti nel corso dell'attivita' di controllo dagli uffici
del1'Amministrazione finanziaria, dal Corpo della Guardia di finanza e dagli
organi regionali sono direttamente utilizzabili, rispettivamente, per
1'accertamento dell'imposta regionale e dei tributi erariali.

3. con decreto del Ministro delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Regioni,
sono stabilite Te modalita' di collegamento degli uffici regionali con il
sistema informativo dell'anagrafe tributaria e di utilizzazione dei relativi
servizi anche ai fini dello scambio di informazioni di interesse fiscale.

Art. 24.

Poteri delle regioni

1. Le regioni a statuto ordinario possono disciplinare, con legge, nel rispetto
dei principi in materia di imposte sul reddito e di quelli recati dal presente
titolo, le procedure applicative dell'imposta, ferme restando le disposizioni
degli articoli 19, da 21 a 23, e da 32 a 35.

2. Le regioni a statuto speciale e le provincie autonome di Trento e Bolzano
provvedono, con Tlegge, alla attuazione delle disposizioni del presente titolo in

conformita' delle disposizioni della legge 23 dicembre 1996, n. 662, articolo 3,
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commi 158 e 159. ] o )
3. La constatazione delle violazioni alle norme del presente titolo compete alle

amministrazioni regionali.

4. Le leggi di cui ai commi 1 e 2 possono prevedere la stipula di convenzioni
con il Ministero delle finanze per 1'espletamento, in tutto o in parte, delle
attivita' di liquidazione, accertamento e riscossione dell'imposta, nonche' per
le attivita' concernenti il relativo contenzioso, secondo le disposizioni 1in
materia di imposte sui redditi.

5. Gli uffici dell'amministrazione finanziaria ed i comandi della Guardia di
finanza cooperano per T1'acquisizione ed i1 reperimento degli elementi utili per
1'accertamento dell'imposta e per la repressione delle violazioni alle norme del

presente titolo, procedendo anche di propria iniziativa secondo le norme e con
le facolta' stabilite dalle singole Tleggi regionali o, in loro mancanza, secondo

le_facolta' loro attribuite dalla normativa tributaria statale, trasmettendo
agli uffici regionali i relativi verbali e rapporti. ) )
6. Le Teggi di cui ai commi 1 e 2 non possono avere effetto anteriore al periodo

di imposta in corso al 1 gennaio 2000.

7. Con decreto del Ministro delle finanze da emanare ai sensi dell'articolo 17,
comma 3, della Tegge 23 agosto 1988, n. 400, d'intesa con la Conferenza
Stato-Regioni, sono stabiliti gli organi competenti all'irrogazione delle
sanzioni e le modalita' di ripartizione delle somme riscosse in caso di concorso

formale e di violazioni continuate rilevanti ai fini dell'imposta regionale e di

altri tributi.

Art. 25.

Disciplina temporanea

1. Fino a quando non hanno effetto le Tleggi regionali di cui all'articolo 24,
per le attivita' di controllo e rettifica della dichiarazione, per
1'accertamento e per la riscossione dell'imposta regionale, nonche' per il
relativo contenzioso si applicano le disposizioni in materia di imposte sui
redditi ad eccezione degli articoli 38, commi dal quarto al settimo, 44 e 45 del

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 600

2. Le regioni, Tle provincie, e i comuni partecipano all' attivita' di cui al
comma 1 segnalando elementi e notizie utili, collaborando, eventualmente anche
tramite le apposite commissioni paritetiche di cui al terzo periodo, con
osservazioni e proposte alla predisposizione dei programmi di accertamento degli

uffici del1'Amministrazione finanziaria. Le modalita' di attuazione di questa
disposizione sono stabilite con decreto del Ministro delle finanze, d'intesa con

la Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da

emanare a norma dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto Con
il medesimo decreto possono essere istituite e disciplinate commissioni
par1tgg1che per la stesura di programmi di accertamento.

Art. .

Attribuzione allo Stato di quote del gettito dell'imposta

1. E' attribuita allo Stato una quota del gettito dell'imposta regionale sulle
attivita' produttive riscosso in ciascuna regione a compensazione dei costi
sostenuti per lo svolgimento delle attivita' di cui all'articolo 25, comma 1. La

disposizione del primo periodo si applica fino all'anno precedente a quello dal
quale ha effetto la legge regionale di cui all'articolo 24, regolatrice delle
dette attivita'

2. E' altresi’ attr1bu1ta allo Stato una ulteriore quota del ett1to di cui al
comma 1 a compensazione della perdita_di gettito derivante da 1'abolizione
del1'imposta sul patrimonio netto delle imprese. La quota e' determinata in un
ammontare pari al gettito della predetta imposta riscosso nell'ultimo periodo di

imposta nel quale essa e' stata applicata. Questa disposizione si applica
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lTimitatamente al gettito dell'imposta regionale sulle attivita' produttive
relativo al primo_periodo di imposta de]%a sua applicazione e al successivo.
3. Con decreto_del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, d'intesa con la
Conferenza Stato-Regioni, e' determinata la quota di cui al comma 1 e Te
relative modalita' di attribuzione. Con decreto del Ministro delle finanze, di
concerto con il Ministro del tesoro, sentita la Conferenza Stato-Regioni, e'
deterginata la quota di cui al comma 2 e le relative modalita' di attribuzione.
Art. 27.
Compartecipazione dei comuni e delle provincie al gettito dell'imposta
1. A decorrere dall'anno di entrata in vigore del presente decreto le regioni
devolvono ad ogni comune e ad ogni provincia del proprio territorio una quota
del gettito della imposta regionale sulle attivita' produttive pari, per il
comune, al gettito riscosso nel 1997 per tasse di concessione comunale e per
imposta comunale per 1'esercizio di impresa, arti e profess1on1 al netto della
qgquota di spettanza della provincia, e, per 1a provincia, all'ammontare di questa

quota al lordo di quella spettante allo Stato a norma dell'articolo 6 del
decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24

aprile 1989, n. 144.

2. Gli importi dovuti ai comuni e alle provincie a norma del comma 1 sono ad
essi versati dalle regioni nel mese di luglio di ciascun anno. Nel primo anno
tali importi sono commisurati all'ammontare del gettito riscosso nel 1996
risultante dai relativi rendiconti consuntivi, salvo conguaglio, da effettuare
nell'anno successivo con gli importi dovuti per tale anno, 1in base alle
risultanze dei rendiconti per 1"'anno 1997. GIi importi dovuti sono determinati
da ciascuna regione che, previa acquisizione delle informazioni necessarie, ne
da' comunicazione ai comuni e alle provincie entro il 30 giugno del primo anno e

del successivo. Gli importi comunicati costituiscono per le Regioni somme a
destinazione vincolata. A decorrere dall'anno 1999, i predetti importi sono
incrementati annualmente in misura pari al tasso programmato di inflazione
1nd1cato nella relazione previsionale e programmatica.
3. L'importo corrispondente alla quota spettante allo Stato di cui al comma 1,
determinato a norma del comma 2, e' versato nei termini quivi indicati dalle
provincie allo Stato per Te finalita' di cui all'articolo 1l-bis del
decreto—]egge 25 novembre 1996, n. 599, convertito, con modificazioni, dalla
%%e 24 gennaio 1997, n. 5, secondo Tle vigenti disposizioni per il versamento
a suddetta quota.

Le regioni possono attribuire a11e provincie e_ai comuni quote d1
compartec1paz1one al gettito dell'imposta regionale sulle attivita' produttive
anche al fine di finanziare le funzioni ad essi delegate, secondo criteri
stabiliti con propria legge.

5. Nei confront1 dei comuni e delle prov1nc1e che istituiscono 1' add1z1ona1e di
cui all'articolo 28 viene meno, dall'anno in cui questa ha effetto, 1'obbligo
della regione di cui al comma 1.

6. Le regioni Friuli Venezia-Giulia e valle d'Aosta e Te provincie autonome di
Trento e Bolzano, nell'esercizio dei poteri in materia di finanza Tocale,
provvedono alla disciplina dei rapporti finanziari con gli enti_locali,
assicurando agli stessi le risorse f1nanz1ar1e per compensare gli effetti
f1nan§gar1 negativi conseguenti all'attuazione del presente decreto.

Art

Addizionale comunale e provinciale all'imposta regionale sulle attivita'
produttive

1. Con legge regionale da adottarsi entro il 31 luglio 1999 sono stabilite le
aliquote minime, rispettivamente, dell' addiziona1e comunale e di quella
provinciale all'imposta reg1ona1e sulle attivita' produttive; dette aliquote
devono assicurare un gettito pari al complesso delle somme, comprensive degli
eventuali conguagli, devolute dalla regione, ai sensi dell'articolo 27 per
1'anno di imposta 1999, ai comuni e alle provincie del territorio di competenza.

Con la medesima legge la regione diminuisce 1'aliquota_di base dell'imposta
regionale sulle attivita' produtt1ve in misura pari alla somma delle due )
aliquote addizionali suddette e puo' rideterminare 1'aliquota regionale entro il

limite di cui all'articolo 16, comma 3. ) ) )
2. I comuni e Te provincie, previa emanazione della legge regionale di cui al
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comma 1, con delibera da pubblicare per estratto nella Gazzetta Ufficiale,
possono istituire 1'addizionale comunale o provinciale di cui al comma 1; i
comuni e le provincie hanno facolta' di aumentare 1'aliquota dell'addizionale in

misura non superiore ad una volta e mezza 1'aliquota minima stabilita dalla
predetta legge regionale. ) o ]
3. I soggetti passivi dell'imposta regionale sulle attivita' produttive dovranno

ripartire 1la corr1spondente base imponibile utilizzando gli stessi criteri
indicati nell'articolo 4, comma 2, con riferimento al terr1tor1o provinciale e
comunale. Alle basi 1mpon1b111 prov1nc1a11 e comunali cosi' determinate si
applicano le aliquote delle addizionali deliberate dagli enti Tlocali predetti.
4. La legge di cui al comma 1 non puo' avere effetto anteriore al secondo anno
succeggivo a quello di entrata in vigore del presente decreto.

Art. .

Finanziamento delle citta' metropolitane

1. Le regioni, nell'attribuire alle citta' metropolitane le funzioni
amministrative di competenza provinciale o affidate ai comuni, a norma
dell'articolo 19 della Tegge 8 giugno 1990, n. 142, provvedono ad assegnare alle

stesse quote del gettito di tributi regionali.

Art. .

Riscossione dell'imposta e versamento in acconto

1. Fino a quando non hanno effetto le leggi regionali di cui all'articolo 24,
per 1a riscossione dell'imposta si applicano le disposizioni dei commi seguenti.
2. L'imposta dovuta a ciascuna regione in base alla dichiarazione e' riscossa
mediante versamento del soggetto passivo da eseguire con le modalita' e nei
termini stabiliti per le imposte sui_redditi.

3. Nel periodo di imposta per il quale la dichiarazione deve essere presentata
sono dovuti acconti dell'imposta ad esso relativa secondo le disposizioni
previste per le imposte sui redditi. Gli acconti sono versati con le modalita' e

nei termini per queste stabiliti. o _ _

4. L'imposta risultante dalle dichiarazioni annuali non e' dovuta o, se il saldo
e' negativo, non e' rimborsabile, se i _relativi importi spettanti a_ciascuna
regione non superano lire 20.000; per lo stesso importo, non si fa Tuogo, ad
iscrizione nei ruoli, ne' a rimborso. Con le leggi regionali di cui all'articolo

24 i1 predetto importo puo' essere adeguato.
5. In deroga alla disposizione del comma 2 gli organi e le amministrazioni dello

Stato e gli enti pubblici indicati nell'articolo 3, comma 1, lettera e), versano

1'acconto mensilmente, con le modalita' e nei termini stabiliti con decreto del
Ministro delle f1nanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, sentita la conferenza Stato- Reg1on1 in un
importo pari a quello risultante dall'applicazione delle aliquote e dei Timiti
previsti nell'articolo 16, comma 2, all'ammontare delle retribuzioni e dei
compensi ivi indicati corrisposti nel mese precedente. Qualora_1'ammontare
de11 imposta dovuta a ciascuna regione sia pari o inferiore a Tire 20.000,
1'obbTigo di versamento rimane sospeso fino alla scadenza successiva per 1a
quale Ta somma complessiva da versare sia almeno pari al predetto importo.

6. La riscossione coattiva dell'imposta avviene mediante ruolo sulla base delle
disposizioni che regolano la riscossione coattiva delle imposte sui redditi,
mediante ruoli affidati ai concessionari senza 1'obbligo del non riscosso.

7. Per lo svolgimento di attivita' di pagamento e riscossione dell'imposta, Te
banche sono remunerate in conformita' a quanto previsto dalle convenzioni di cui

agli articoli 19, comma 5, e 24, comma 8, del decreto Tegislativo 9 luglio 1997,

n. 241, mentre per i concessionari si applicano le disposizioni di cui
2;1'art1co1o 61 del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n.
Art. 31.

Primo acconto di imposta

1. Per il primo periodo di imposta nel quale, a norma degli articoli 36 e 37,
1'imposta e' applicabile, 1'acconto di cui all'articolo 30, comma 2, da versare
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in due rate di pari importo, e' commisurato al 120 per cento della imposta
figurativa liquidabile sul valore della produzione netta realizzato nel periodo
di imposta precedente, determinato secondo le disposizioni degli articoli da 4 a

11 e risultante da un apposito prospetto redatto su stampato conforme al modello

approvato con decreto del Ministro delle finanze da allegare alla prima
dichiarazione dei redditi da presentare a decorrere dalla data di entrata in_
vigore del presente decreto ovvero, per i soggetti non tenuti alla presentazione

di essa, risultante da apposita dichiarazione, redatta e sottoscritta a norma
dell'articolo 19, da presentare nel mese di giugno dell'anno di entrata 1in
vigore del presente decreto.

Art. 32

violazioni relative alla dichiarazione

1. Nel caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione
amministrativa dal centoventi al duecentoquaranta per cento dell'ammontare
del1'imposta dovuta, con un minimo di Tire cinquecentomila. Se non e' dovuta
imposta, si applica la sanzione da Tire cinquecentomila a Tire due milioni.

2. Se nella dichiarazione e' indicato un imponibile inferiore a quello accertato

0, comunque, un'imposta inferiore a quella dovuta, si applica Ta sanzione
amministrativa da una a due volte 1'ammontare della maggiore imposta dovuta.

3. Per maggiore imposta si intende Ta differenza tra 1'ammontare del tributo
Tiquidato in base all'accertamento e quello liquidabile in base alla
dichiarazione ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come sostituiti dall'articolo 13,
comma 1, del decreto Tegislativo 9 luglio 1997, n. 241.

Art. 33.

violazioni relative al contenuto e alla documentazione delle dichiarazioni

1. Fuori dai casi previsti nell'articolo 32 se la dichiarazione non e' redatta
in conformita' al modello approvato dal Ministro delle finanze ovvero in essa
sono omessi 0 non sono indicati in maniera esatta e completa dati rilevanti per
1'"individuazione del contribuente e, se diverso da persona fisica, del suo
rappresentante, nonche' per Ta determinazione del tributo, oppure non e'
indicato in maniera esatta e completa ogni altro elemento prescritto per il
compimento dei controlli, si applica la sanzione amministrativa da lire
cinquecentomila a Tire quattro milioni.

2. Identica sanzione si app11ca nei casi di mancanza o incompletezza degli atti
e documenti dei quali e' prescritta 1'allegazione alla dichiarazione o
1'esibizione all'ufficio.

Art. 34.

Ritardato o omesso versamento dell'imposta

1. In caso di ritardato o omesso versamento dell'imposta, in acconto o a saldo,
o di versamento in misura inferiore a quella dovuta, si app11ca Tla sanzione
amministrativa pari al trenta per cento dell'imposta non versata. Identica
sanzione si applica nei casi di Tiquidazione della maggiore imposta ai sensi
degli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, come sostituiti dall'articolo 13, comma 1, del decreto
legislativo 9 1ug11o 1997 n. 241.

2. sugli 1mport1 non versati o versati in ritardo sono dovuti gli interessi a
norma dell'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.

Art. 35.

violazioni degli obblighi relativi alla contabilita'

1. pPer le violazioni degli_obblighi relativi alla tenuta o conservazione della
contabilita' si applicano le sanzioni previste in materia di imposte dirette e
di imposta sul valore aggiunto.

Art. 36.

Decorrenza dell'imposta e abolizione di contributi e tributi

1. salvo quanto disposto dall'articolo 37, 1'imposta regionale sulle attivita'
produttive si applica a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e dalla medesima data sono aboliti:

a) i contributi per il servizio sanitario nazionale di cui all'articolo 31 della

legge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modificato dall'articolo 4 della
legge 22 marzo 1995, n. 85, il contributo dello 0,2 per cento di cui
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a11'art1co1o 1, terzo comma, della 1e?ge 31 dicembre 1961, n. 1443, e
all'articolo 20, ultimo comma, della legge 12 agosto 1962, n. 1338, e Ta quota
di contributo per 1'assicurazione obb11%ator1a contro la tubercolosi eccedente
qguella prevista per il finanziamento delle prestazioni economiche della predetta

assicurazione di cui all'articolo 27 della legge 9 marzo 1989, n. 88;

b) T1'imposta locale sui redditi di cui al titolo IIT del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917;

c) 1'imposta comunale per 1'esercizio di imprese e di arti e professioni, di cui

al titolo I del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144;

d) la tassa sulla concessione governativa per 1'attribuzione del numero di
partita IVA, di cui all'articolo 24 della tariffa allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, come sostituita dal decreto

del Ministro delle finanze 28 dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

n. 303 del 30 dicembre 1995;

e) 1'imposta sul patrimonio netto delle imprese, istituita con decreto-Tegge 30

igg;embre %992, n. 394, convertito, con mod1f1caz1on1, dalla legge 26 novembre
, n. 461.

2. I versamenti relativi ai tributi e ai contributi aboliti indicati nel comma

1, i cui presupposti di imposizione si verificano anteriormente alla data dalla

quale, nei confronti dei singoli soggetti passivi, ha effetto Ta loro

abo11§;one, sono effettuati anche successivamente a tale data.

Art. .

Soggetti con periodo di imposta non coincidente con 1'anno solare

1. Nei confronti dei soggetti il cui periodo di imposta non coincide con 1'anno

so1are 1'applicazione dell'imposta regionale sulle attivita' produttive e

1'aboTlizione dei contributi e dei tributi indicati nell'articolo 36, comma 1,

lettere a), b) ed_e), hanno effetto dal primo periodo di imposta che ha inizio

successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto.

2. In deroga a quanto disposto nel comma 1 per i soggetti ivi indicati il cui

periodo di imposta e' in corso alla data di entrata in vigore del presente

decreto ed e' iniziato dopo il 30 settembre dell'anno precedente, 1'applicazione

del1'imposta regionale sulle attivita' produttive e 1'abolizione dei contributi
e tributi indicati nel medesimo comma 1 hanno effetto dalla data di inizio del
predetto periodo.

3. I soggetti di cui al comma 2 possono scomputare dall'acconto di cui
all'articolo 31 i dodicesimi dell'imposta e della tassa di cui all'articolo 36,
comma 1, lettere c) e d), dovute per 1'anno precedente a quello di entrata in
vigore del presente decreto e relativi ai mesi interi compresi tra la data dalla

quale ha effetto nei loro confronti, a norma del medesimo comma 2, 1'abolizione
dei predetti tributi e quella di entrata in vigore del presente decreto, nonche'

1"importo dei contributi di cui alla Tettera a) del medesimo comma dell'articolo

36 eventualmente versati con riferimento ai predetti mesi. Non si fa luogo in
ogni ggso al rimborso degli importi non scomputati.

Art. .

Determinazione del Fondo sanitario nazionale

1. Al fine della determinazione del Fondo sanitario nazionale di parte corrente
e delle specifiche quote_da assegnare a11e regioni si considera come dotazione
propria delle medesime il gettito dell'addizionale regionale all'imposta sul
reddito delle persone fisiche prevista dall'articolo 50, ed i1 90 per cento del
gettito dell'imposta regionale sulle attivita' produttive al netto delle quote
attribuite allo Stato di cui all'articolo 26.

2. I contributi per il Servizio sanitario nazionale riscossi nell'anno di
entrata in vigore del presente decreto relativi a presupposti di imposizione
verificatisi anteriormente costituiscono per il medesimo anno dotazione propria
delle regioni ai fini della determinazione delle quote di Fondo sanitario
nazionale di parte corrente da assegnare alle stesse.

3. A decorrere dal 1998, la partecipazione delle regioni S1c111a e Sardegna al
finanziamento del Servizio sanitario nazionale stabilita dall'articolo 12, comma
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9, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come da ultimo modificato dall'articolo

1, comma 143, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e' commisurata alle risorse
provenienti dal Fondo sanitario nazionale e dai gettiti di cui ai commi 1 e 2.
Art. 39.

Ripartizione del Fondo sanitario nazionale

1. I1 CIPE su proposta del Ministro della sanita', d'intesa con la Conferenza
Stato-Regioni, delibera annualmente 1'assegnazione in favore delle regioni, a
titolo di acconto, delle quote del Fondo sanitario nazionale di parte corrente,
tenuto conto dell'importo complessivo presunto del gettito dell'addizionale
all'imposta sul reddito delle persone fisiche di cui all'articolo 50 e della
qgquota del gettito dell'imposta regionale sulle attivita' produttive, di cui
all'articolo 38, comma 1, stimati per ciascuna regione Il CIPE con le predette
moda11ta provvede entro il mese di febbraio dell"'anno_successivo
all'assegnazione definitiva in favore delle regioni delle quote del Fondo
sanitario nazionale, parte corrente, ad esse effettivamente spettanti. I1
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, e'
autorizzato a procedere alle risultanti compensazioni a valere sulle quote del
Fondo sanitario nazionale, parte corrente, erogate per il medesimo anno.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e_della programmazione economica, e
autorizzato a concedere alle regioni e alle province autonome di Trento e di
Bolzano anticipazioni mensili da accreditare ai conti correnti di cui
all'articolo 40, comma 1, in essere presso la tesoreria centrale dello Stato,
nei 1imiti di un dodicesimo dell'importo complessivo presunto del gettito
del1'addizionale e della quota di imposta di cui al comma 1, alle stesse
attribuiti nonche' delle quote del Fondo sanitario naz1ona1e di parte corrente
deliberate dal CIPE, in favore delle medesime regioni, in ciascun_anno; nelle
more della de11beraz1one del CIPE le predette anticipazioni mensili sono
commisurate all'importo complessivo presunto dei gettiti dell'addizionale e
della quota d'imposta predetti, ovvero Timitatamente all'anno 1998 all'importo
complessivo presunto dei contributi sanitari e delle quote del Fondo sanitario
nazionale relativi all'anno precedente.

3. Alla copertura dell'eventuale differenza tra 1'ammontare dei gettiti di cui
al comma 1 previsti in sede di riparto del Fondo sanitario nazionale e quello
effettivamente riscosso dalle regioni si provvede mediante specifica
integrazione del Fondo sanitario nazionale quantificata dalla Tegge finanziaria.
4. Per le finalita' di cui ai commi 1, 2 e 3 si tiene conto, per %'anno di
entrata in vigore del presente decreto, dei contributi di cui al comma 2
del1'articolo 38.

5. Sono abrogati i commi 15, 17 e 19 dell'articolo 11 del decreto legislativo 30

dicembre 1992, n. 502.

Art. 40.

Modalita' per il riversamento de11 Irap e dell'addizionale Irpef

1. Ai fini del versamento dell'imposta regionale sulle attivita' produttive e
del1'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche di cui
all'articolo 50 alle regioni, sono istituiti presso la tesoreria centrale dello
Stato specifici conti correnti infruttiferi intestati alle regioni e alle
provincie autonome di Trento e Bolzano e, presso le sezioni di tesoreria
provinciale dello Stato operanti nei capo1uogh1 di regione e nelle predette
provincie autonome, specifiche contabilita' speciali di girofondi intestate alle

stesse regioni e provincie autonome.

2. Con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica, di concerto con il Ministro delle finanze, sentita Tla Conferenza
Stato- Reg1on1 sono stabilite le modalita' di riversamento delle somme riscosse
sui conti di cui al comma 1.

3. Al fine del versamento dell'imposta regionale sulle attivita' produttive e
del1'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche di cui
all'articolo 50 non si applica il secondo comma dell'articolo 63 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440

Art. 41

Determinazione delle eccedenze

1. Per Tle regioni a statuto ordinario le eccedenze annuali di risorse
finanziarie sono costituite dalla differenza tra il gettito dell'imposta
regionale sulle attivita' produttive, al netto della quota destinata al
finanziamento dell'assistenza sanitaria, e 1'ammontare delle quote di cui agli
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articoli 26 e 27 e delle spettanze a titolo di fondo perequativo determinate in
applicazione dell'articolo 3, commi 2 e 3 , della legge 28 dicembre 1995, n.
549.
2. Per le regioni a statuto speciale che accedono al Fondo sanitario nazionale
Te eccedenze annuali di risorse finanziarie sono costituite dalla differenza tra

il gettito dell'imposta regiona1e sulle attivita' produttive, al netto della
quota destinata_alla sanita' e di quelle di cui agli articoli 26 e 27, e
1"ammontare_delle compartecipazioni ai tributi erariali_soppressi,
convenzionalmente incrementati del tasso di crescita del prodotto interno lordo
per i1 1998 e 1999, e tenendo anche conto degli effetti indiretti derivanti
dall'ampliamento delle basi imponibili degli altri tributi compartecipati.

3. Per le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di
Bolzano che non accedono al Fondo sanitario nazionale le eccedenze annuali di
risorse finanziarie sono determinate sottraendo dall'ammontare del gettito
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive, al netto delle quote di cui
agli articoli 26 e 27, dell'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle
persone fisiche di cui all'articolo 50 e, limitatamente al 1998, dei contributi
sanitari di cui all'articolo 38, comma 2, 1'ammontare dei contributi sanitari
riscossi nell'anno 1997, convenzionalmente aumentati del tasso di crescita del
prodotto interno lordo per il 1998 e 1999, nonche' 1'ammontare delle
compartecipazioni ai tributi erariali_soppressi, anch'essi convenzionalmente
incrementati del tasso di crescita del prodotto interno lordo per il 1998 e
1999, e tenendo conto degli effetti indiretti derivanti dall'ampliamento delle
basi imponibili degli altri tributi compartecipati.

Art. 42.

Versamento delle eccedenze

1. A decorrere dall'anno 1999, il Fondo perequativo di cui all'articolo 3, comma

2, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e' soppresso.

2. A partire dall'esercizio 1998 e' istituito nello stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica un fondo di
compensazione interregionale alimentato dalle eccedenze f1nanz1ar1e realizzate
dalle regioni a statuto ordinario, secondo quanto previsto dall'articolo 41,
comma 1; tali eccedenze sono destinate, nei Timiti delle occorrenze f1nanz1arie,

in favore delle regioni che presentano una perdita di entrata. In caso di
insufficienza del fondo si provvede con risorse a carico del bilancio dello
Stato.

3. I1 Fondo di compensazione interregionale di cui al comma 2 e' determinato 1in
via definitiva nell'anno successivo a quello di riferimento sulla base del
gettito dell'imposta regionale sulle attivita' produttive effettivamente
realizzato.

4. Con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio, della programmazione
economica, di concerto con il Ministro delle finanze, sentita la Conferenza
Stato- Reg1on1, sono stabiliti i criteri e le modalita' di versamento delle
eccedenze di cui al comma 2 all'entrata del bilancio dello Stato per la
riassegnazione delle somme necessarie al Fondo di compensazione interregionale,
anche mediante trattenute periodiche delle presumibili eccedenze a valere sugli
appositi conti accesi presso la tesoreria centrale dello Stato.

5. A decorrere dall'anno 1998 cessano le anticipazioni straordinarie di cassa di

cui all'articolo 3, comma 4, della legge 28 dicembre 1995, n. 549.
6. A decorrere dall'anno 1998 Ta trattenuta di cui all'articolo 20, comma 2, del

decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla Tegge
19 marzo 1993, n. 68, e' effettuata sulle erogazioni di cui all'articolo 3,
comma 12, della Tegge 28 dicembre 1995, n. 549.

7. Relativamente alle regioni a statuto speciale ed alle provincie autonome di
Trento e di Bolzano le eccedenze positive o negative di risorse di cui
all'articolo_41, commi 2 e 3, vengono compensate per gli anni 1998 e 1999, nel
rispetto degli statuti di autonomia mediante variazioni delle quote del fondo
sanitario nazionale, trasferimenti di funzioni, modifica delle quote variabili
previste ai sensi deg11 statuti o acquisizione delle eccedenze al bilancio dello

Stato. A partire dall'anno 2000 non si da' luogo a recupero delle eccedenze, ma
si procede attraverso il trasferimento di nuove funzioni amministrative,
definite con Tle procedure fissate dai rispettivi statuti di autonomia, fino
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all'esaurimento delle eccedenze medesime.
Art. 43.
Riferimenti sistematici
1. Le disposizioni_del presente titolo che fanno indistintamente riferimento
alle regioni o al Toro territorio devono intendersi riferite, per la regione
Trentino-Alto Adige, alle provincie autonome di Trento e Bolzano o al Toro
territorio.
2. I rapporti finanziari tra To Stato, le autonomie speciali e gli enti_Tlocali
devono essere disciplinati in modo tale da mantenere il necessario equilibrio
finanziario.
Art. 44.
Adeguamento dei trattati internazionali
1. Ai fini dell'applicazione dei trattati internazionali in materia tributaria,
1'imposta regionale sulle attivita' produttive e' equiparata ai tributi erariali

aboliti con 1'articolo 36.

Art. 45.

Disposizioni transitorie

1. Per i soggetti che operano nel settore agr1co1o per il per1odo d'imposta 1in
corso al 1 gennaio 1998 e per i tre successivi, 1' a11quota e' stabilita,
rispettivamente, nelle misure del 2,5, del 3, del 3,5 e del 3,75 per cento.

2. Per i soggetti di cui agli articoli 6 e 7, per i per1odo d’ imposta in corso
al 1 gennaio 1998 e per i due successivi, 1' ali quota e' stabilita,
rispettivamente, nelle misure del 5,4, del 5 e de1 4,75 per cento.

3. Con decreto del Ministro delle finanze sono stabiliti, tenuto conto della
base imponibile dell'imposta sulle attivita' produttive, gli ammontari in valore

assoluto e percentuale del maggior carico impositivo rispetto a quello derivante

dai tributi_e contributi soppressi_ai sensi degli articoli 36 e 51, comma 1, in
base ai quali fissare 1'entita' della riduzione dell'acconto dovuto ai fini__
della stessa imposta determinato ai sensi dell'articolo 31, nonche' le modalita'

applicative e quelle relative ai commi da 4 a 6. La predetta riduzione non puo'
comportare una diminuzione di gettito superiore a 500 miliardi di lire per
1'anno 1998, a 250 miliardi di Tire per 1'anno 1999 e a 125 miliardi di Tire per

T"anno 2000.

4. I soggetti per i quali_l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 3
determina un ammontare dell'acconto Irap diverso da quello che risulterebbe 1in
via ordinaria, applicano le disposizioni di cui al comma 3 anche per Ta
determinazione del1'imposta dovuta all'esercizio in corso al 1 gennaio 1998,
prendendo a riferimento i tributi o contributi che sarebbero stati dovuti 1in
tale anno in assenza della Toro soppressione.

5. Per i soggetti_che esercitano la propria attivita'_nel territorio di piu’
regioni e che app11cano le disposizioni del comma 3, 1'imposta da versare alle
singole_regioni e' determinata in misura proporz1ona1e alla base imponibile
regionale; per i medesimi soggetti il credito di imposta di cui al comma 6 deve
essere ripartito in misura proporzionale alla base imponibi1e regionale.

6. La differenza tra 1'imposta dovuta in via ordinaria per 1'anno 1998 e
1'imposta effettivamente pagata in base alle disposizioni de1 commi 3 e 4,
costituisce cred1to di imposta, ai fini del versamento dell' 1mposta reg1ona1e
sulle attivita' produttive, nella misura del 50 per cento per 1'anno 1999 e del
25 per cento per 1'anno 2000.

TITOLO IT

Revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche, istituzione dell'addizionale regionale
all'imposta sul reddito delle persone fisiche.

Art. 46.

Revisione delle aliquote e del numero degli scaglioni di reddito

1. IT comma 1 dell'articolo 11 del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
e' sostituito dal seguente: "1. L'imposta lorda e' determinata applicando al
reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo 10,
le seguenti aliquote per scaglioni di reddito:

a) fino a 1ire 15.000.000 18,5%
b) oltre Tire 15.000.000 e fino a lire 30.000.000 26,5%
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c) oltre 1lire 30.000.000 e fino a lire 60.000.000 33,5%
d) oltre 1ire 60.000.000 e fino a 1lire 135.000.000 39,5%
e) oltre Tire 135.000.000 45,5%".

Art. 47

Revisione delle detrazioni per carichi di famiglia

1. L'articolo 12 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e' sostituito
dal seguente: "Art. 12 (Detrazioni per carichi di famiglia). - 1. Dall'imposta
lorda si detraggono per carichi di famiglia:

a) per il coniuge non Tegalmente ed effettivamente separato:

1) lire 1.057.552, se il reddito complessivo non supera Tlire 30.000.000;

2) Tire 961.552, se il reddito complessivo e' superiore a Tire 30.000.000 ma non

a lire 60.000.000;
3) Tire 889.552, se il reddito complessivo e' superiore a Tire 60.000.000 ma non

a lire 100.000.000;

4) 1lire 817.552, se il reddito complessivo e' superiore a Tire 100.000.000;

b) per ciascun figlio, compresi i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi
e %11 affidati o affiliati, nonche' per ogni altra persona indicata
nell'articolo 433 del codice civile che conviva con il contribuente o percepisca

assegni alimentari non risultanti da provvedimenti dell'autorita' giudiziaria,
complessivamente lire 336.000 da ripartire tra coloro che hanno diritto alla
detrazione in proporzione all'effettivo onere sostenuto da ciascuno.

2. Se 1'altro gen1tore manca o non ha r1conosc1uto i figli naturali e il
contribuente non e' coniugato o se coniugato, si e' successivamente 1ega1mente
ed effettivamente separato, ovvero se vi sono figli adottivi, affidati o
affiliati del solo contribuente e gquesti non e' coniugato o, se coniugato, si e'

successivamente ed effettivamente separato, la detrazione_prevista alla lettera
a) del comma 1 si applica_per_il primo figlio e per gli altri figli si applica
la detrazione prevista dalla lettera b).

3. Le detrazioni per carichi di famiglia spettano a condizione che le persone
alle quali si riferiscono possiedano un reddito complessivo, computando anche Tle

retribuzioni corrisposte da enti e organism1 internazionali, rappresentanze
diplomatiche e consolari e missioni, nonche' quelle corrisposte dalla Santa
Sede, dagli enti gestiti direttamente da essa e dagli enti centrali della Chiesa

cattolica, non superiore a lire 5.500.000, al Tordo degli oneri deducibili.

4. Le detrazioni per carichi di famiglia sono rapportate a mese e competono dal
mese in cui si sono verificate a quello in cui sono cessate Te condizioni
richieste.”

Art. 48.

Detrazioni per Tavoro dipendente, autonomo e di impresa e trattamento tributario

delle indennita' di fine rapporto
1. L'articolo 13 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, concernente Tle

altre detrazioni dall'imposta, e' sostituito dal seguente: "Art. 13 (Altre
detrazioni). - 1. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono uno o
piu' redditi_di lavoro dipendente spetta una detrazione dall'imposta lorda,
rapportata al periodo di lavoro o_di pensione nell'anno, anche a fronte delle
spese inerenti alla produz1one del reddito, secondo i seguenti importi:

a) lire 1.680.000 se 1'ammontare comp]ess1vo dei redditi di lavoro dipendente
non supera lire 9.100.000;

b) 1lire 1.600.000 se 1" ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente e

superiore a lire 9.100.000 ma non a lire 9.300.000;
c) Tire 1.500.000 se 1'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente e

superiore a lire 9.300.000 ma non a Tlire 15.000.000;
d) lire 1.350.000 se 1'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente e

superiore a lire 15.000.000 ma non a lire 15.300.000;
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e) lire 1.250.000 se 1'ammontare complessivo

superiore a Tire 15.300.000 ma non a lire 15.
f) lire 1.150.000 se 1'ammontare complessivo

superiore a lire 15.600.000 ma non a lire 15.
g) Tire 1.050.000 se 1'ammontare complessivo

superiore a

h) 1ire 950.

superiore a

i) 1lire 850.

superiore a

1) 1ire 750.

superiore a

m) lire 650.

superiore a

n) lire 550.

superiore a

o) lire 450.

superiore a

p) lire 350.

superiore a

q) Tire 250.

superiore a

r) lire 150.

superiore a

s) lire 100.

superiore a

Tire 15.900.000 ma
000 se 1'ammontare
1ire 30.000.000 ma
000 se 1'ammontare
1ire 40.000.000 ma
000 se 1'ammontare
Tire 50.000.000 ma
000 se 1'ammontare
1ire 60.000.000 ma
000 se 1'ammontare
1ire 60.300.000 ma
000 se 1'ammontare
1ire 70.000.000 ma
000 se 1'ammontare
1ire 80.000.000 ma
000 se 1'ammontare
Tire 90.000.000 ma
000 se 1'ammontare
Tire 90.400.000 ma
000 se 1'ammontare
Tire 100.000.000.

Dlgs 446-97
dei

600.
dei

900.
dei

non a lire 30.000.000;
complessivo dei redditi
non a lire 40.000.000;
complessivo dei redditi
non a lire 50.000.000;
complessivo dei redditi
non a lire 60.000.000;
complessivo dei redditi
non a lire 60.300.000;
complessivo dei redditi
non a lire 70.000.000;
complessivo dei redditi
non a lire 80.000.000;
complessivo dei redditi
non a lire 90.000.000;
complessivo dei redditi
non a lire 90.400.000;
complessivo dei redditi
non a lire 100.000.000;
complessivo dei redditi

000;

000;

di
di
di
di
di
di
di
di
di
di

Tavoro
Tavoro
Tavoro
Tavoro
Tavoro
Tavoro
Tavoro
Tavoro
Tavoro

Javoro

dipendente
dipendente
dipendente
dipendente
dipendente
dipendente
dipendente
dipendente
dipendente

dipendente

redditi di lavoro dipendente e'

redditi di Tavoro dipendente e'

redditi di lavoro dipendente e'

2. se alla formazione del reddito complessivo concorrono soltanto trattamenti
pensionistici di importo complessivamente non superiore a lire 18.000.000 e il

reddito del
relative pe

T'unita’
rtinenze,

pensione nell'anno, di lire 70.000.

3. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono uno o piu'’

immobiliare adibita ad abitazione principale e_delle
spetta una ulteriore detrazione,

redditi

Tavoro autonomo di cui al comma 1 dell'articolo 49 o di impresa di cui

all'articolo 79,

quella prevista dal comma 1, pari a:

a) lire
impresa
b) lire
impresa e
c) lire
impresa e
d) lire
impresa e
e) lire
impresa e
) Tire
impresa

700.000 se 1'ammontare complessivo dei
non supera lire 9.100.000;

600.000 se 1'ammontare complessivo dei
superiore a lire 9.100.000 ma non a
500.000 se 1'ammontare complessivo dei
superiore a lire 9.300.000 ma non a
400.000 se 1'ammontare complessivo dei
superiore a lire 9.600.000 ma non a
300.000 se 1'ammontare complessivo dei
superiore a lire 9.900.000 ma non a
200.000 se 1'ammontare complessivo dei
e' superiore a Tire 15.000.000 ma non a Tire 30.000.000;
100.000 se 1'ammontare complessivo dei

redditi
redditi
redditi

redditi

spetta una detrazione dall'imposta Torda,

di

Tire 9.300.

di

Tire 9.600.

di

Tire 9.900.

di

non cumulabile

redditi di lavoro

Tavoro
000;
Tavoro
000;
Tavoro
000;
Tavoro

Tire 15.000.000;
redditi di lavoro

redditi di lavoro

autonomo e

autonomo e

autonomo e

autonomo e

autonomo e

autonomo e

autonomo e

rapportata al periodo di

di

con

di
di
di
di
di
di
di

) Tlire
?mpresa e' superiore a Tire 30.000.000 ma non a lire 60.000.000."
2. All'articolo 17, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
le parole: "di una somma pari a lire 500 mila" sono sostituite dalle seguenti:
"di una somma pari a lire 600 mila".
Art. 49.
Detrazioni per oneri
1. Ai fini delle imposte sui redditi, Ta percentuale degli oneri sostenuti
ammessa in detrazione dall'imposta lorda, e' fissata al 19 per cento, a
condizione che gli oneri stessi non siano deducibili nella determinazione dei
singoli redditi che concorrono a formare il reddito complessivo.
2. Le disposizioni_del comma 1 si applicano agli oneri sostenuti dal periodo di
imposta in corso alla data del 1 gennaio 1998.
Art. 50.
%gtjtﬁzione del1'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone
isiche
1. E' istituita T1'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone
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fisiche. L'addizionale regionale non e' deducibile ai fini di alcuna imposta,
tassa o contributo.
2. L'addizionale_regionale e' determinata applicando 1'aliquota, fissata dalla
regione in cui il contribuente ha la residenza, al reddito comp1ess1vo
determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto
degli oneri deducibili riconosciuti ai fini di tale imposta. L'addizionale
regionale e' dovuta se per To stesso anno 1'imposta sul reddito delle persone
fisiche, al netto delle detrazioni per essa riconosciute e dei crediti di cui
agli articoli 14 e 15 del citato testo_unico, risulta dovuta
3. L'aliquota de11 addizionale regionale di cui al comma 1 e' fissata, tra 1o
0,50 per cento e 1'l per cento, da ciascuna regione con proprio provvedimento,
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale non oltre i1 30 novembre dell'anno
precedente a quello cui 1'addizionale si riferisce.
4. Relativamente ai redditi di lavoro dipendente e ai redditi assimilati a
quelli di lavoro dipendente di cui agli articoli 46 e 47 del_testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Pres1dente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, 1'addizionale regionale e' trattenuta dai sostituti
d'imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come sostituiti, rispettivamente,
dall'articolo 7, comma 1, lettere d) ed f), del decreto legislativo 2 settembre
1997, n. 314, all'atto de11a effettuazione delle operaz1on1 di_conguaglio
relative a detti redditi. L' importo trattenuto e' indicato nella certificazione
unica di cui all'articolo 7-bis del citato decreto n. 600 del 1973 come
sostituito dal citato articolo 7, comma 1, lettera b), dello stesso decreto
legislativo n. 314 del 1997 che 1 sostituti sono obbligati a consegnare al
sost1tu1to
5. L'addizionale regionale di cui al comma 1 e' versata, in unica soluzione e
con le modalita' e nei termini previsti per 11 versamento delle ritenute e del
saldo del1'imposta sul reddito delle persone fisiche, alla regione in cui il
contribuente ha i1 domicilio fiscale alla data del 31 dicembre dell'anno cui si
riferisce 1'addizionale stessa, ovvero relativamente ai redditi di lavoro
dipendente e a quelli assimilati a questi alla regione in cui il sostituito ha
i1 domicilio fiscale all'atto della effettuazione delle operazioni di conguaglio

relative a detti redditi.

6. Per la dichiarazione, la liquidazione, 1'accertamento, la riscossione, il
contenzioso, le sanzioni e tutti gli aspett1 non disciplinati espressamente, si
applicano Te disposizioni previste per 1' 1mposta sul reddito delle persone
f1s1che Le re%1on1 partecipano alle attivita' di Tiquidazione e accertamento
del1'addizionale regionale segnalando elementi e notizie utili e provvedono agli

eventuali rimborsi richiesti dagli interessati dopo aver acquisiti gli elementi
necessari presso 1'amministrazione finanziaria.

7. All'articolo 17, comma 2, del decreto Tegislativo 9 luglio 1997, n. 241,
recante norme di semplificazione de911 adempimenti dei contr1buent1 ri uardant1
la dichiarazione dei redditi e dell'imposta sul valore aggiunto e i relativi
versamenti, nonche' norme di unificazione degli adempimenti fiscali e
previdenziali, di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni
dopo Ta lettera d), e' aggiunta Ta seguente: " d-bis) all'addizionale regionale
all'imposta sul reddito delle persone fisiche".

8. Per gli anni 1998 e 1999 1'aliquota dell'addizionale regionale di cui al
comma 1 e' fissata nella misura dello 0,5 per cento su tutto il territorio
nazionale.

TITOLO III

Riordino della disciplina dei tributi locali

Art. 51.

Imposte e tasse abolite

1. pal 1 gennaio 1998 sono abolite le tasse sulle concessioni comunali di cui
all'articolo 8 del decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, convertito, con
modificazioni, dalla Tegge 8 gennaio 1979, n. 3.

2. Dal 1 gennaio 1999 sono abolite:

a) le tasse per 1'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del
decreto legislativo 15 novembre 1993, n.507, e all'articolo 5 della legge 16
magg1o 1970, n. 281;

b) 1' 1mposta erar1a1e di trascrizione, iscrizione ed annotazione dei veicoli al
pubblico registro automobilistico di cui alla legge 23 dicembre 1977, n. 952;
c) 1'addizionale provinciale all'imposta erariale di trascrizione di cui
all'articolo 3, comma 48, della Tegge 28 dicembre 1995, n. 549.
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3. I versamenti relativi ai tributi indicati nei commi 1 e 2, i cui presupposti
di imposizione si verificano anteriormente alla data dalla quale, nei confronti
dei singoli soggetti passivi, ha effetto 1a loro abolizione, sono effettuati
anche successivamente a tale data.
Art. 52.
Potesta' regolamentare generale delle province e dei comuni
1. Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie
entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene a1?a individuazione e
definizione delle_fattispecie imponibili, dei_soggetti passivi e_della aliquota
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione
degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano Tle

disposizioni di Tegge vigenti. _ _
2. I regolamenti sono approvati con deliberazione del comu
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